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della grande battaglia 
intorno a Verdun, 


Ahesvero dinanzi a Verdun cedonta greca por tentare. l'invegti 


tim, € — Fer | Kstaro sggigugare le sposa Postali È 


Ricordate l'allegoria dell’ebreo Er- mento di Salonicco, 
rante? Egli, il disgraziato Ahasvero, 
ara condannato a‘vivere, ma senza ri. 
poso. Senza tregua, senza mai sosta, 
ogli doveva camminare, camminare, 
camminare, La aus vita eva nel moto, 
Così, la Germania. Per vivere deve 
combattere, sempre, senza tregua, 
spostando i auci eserciti dall'una al- 
l'alta frote, Ogni tregua è una bst- 


taglia perduta; ogni sosta è un ro=! 


vosclo d'armi. 

La sua sorte è quella di Ahasvero, 

La sua esistenza è legata alla sua 
combat'ività. E si lancia a.testa bassa, 
con furore. taurino, contro tutto ciò 
che vorrebbe sfondare e contro cul 
si spezza Invece le corna. Ansante, 
ansinante, sotto lo aforzo della. ne- 
ceasità che ‘la preme da ogni lato, 
prova & riprova, è cerca i vicoli più 
tortuosi, pol che le è atata preclusa 
la via maestra. 

Oggi, Abasvoro si batte contro la 
fortezza di Verdun. 

Questa similitudine dell’ Erao er- 
ran'e serve a dare una chiara ide 
dello sforzo che oggi Ja Germania o. 


pera nel settore di Verdun, nella spe- 
ranza di una vittoria che modifichi a 


suo vantaggio l'andamento della guerra 

La Gercania era come ui immenso 
serbatoio di forze materiali e morali, 
accumulate per quasi mezzo secolo, 
e che dovevano ‘un giorno sommoer- 
gere le altre nazioni. Nell'agosto del 
1914, furono aperte le chiuse, e il 
fiotto tremendo precipliò oltre le 
frontiere, travolgendo i tenul ostacoli 
che potevano opporre del popoli che 
erano vissuti sino allora senza diffi 
denza alcuna. Il Belgio e il ncrd delia 
Francia ne furono inondati. Ii primo 
ostacolo che fece arrestaro questa 
marea di baionette e di cannoni fu 
la bartaglia della Marna. Ii popolo 
fraacese costruì una diga contro cui 
son venuti a apezzarai | colpi di a- 
riete Ed ecco, subito, questa torbida 
massa di furore si riversa dall’ alira 
parto dell'impero. SI assimila gli ale. 
menti inorganici dell'Austria. Unohe- 
ria e precipita sull’ Impero ruaso. 
Dopo qualche mesa di lotta feroce, 
anche da quel lato la marea ristagna. 
Dalle protondità delle steppe una 
nuova forza è sorta in armi, una 
forza operante © vigliante che disor- 
gauizza è piani del nemico, e spesso 
lo batto. 

Alla Germania restava una sola via 
d'uncita: l'Oriente, Stretta in tenaglia 
all’ost e all'ovest, bisognava a qua. 
lunque costo rompere l’atrofia che la 
minacciava, E fu un piano magnifico 
che, grazie al parecchi falli della 
Quadruplice, per un momento mi- 
nacciò, di riuscire. A parte l’ invasione 
della Serbia a dei Montenegro 
treppo poco, per l’immeneità delle 
ambizioni tedeache — com' essa ai 
avvicinò alle frontiere di Grecia, vide 
i legami che la atringevano agli e- 
nerclti mercenari turchi e bulgari ral- 
lentarsi parecchio. Gil è che questi 
mercenari reclamavano un aumento di 
salario per continuare la lotta. La 
Bulgaria  — è stato detto di questi 
giorni — essa noia hs chiesto un mi- 
liano di marchi e quasi tutta la Ma. 


E mentra non doveva marciare che 
‘cento kilometri ancora per miaurarat 
con ia truppe del generale Serrall, l'e- 
serelto tedesco ei arrestava, lasciando 
\ A franco-Inglesi tutto Il tempo ne- 
|censario per trincerarsi in modo’ for- 
midabilo, 

E ancora più significativo è quello 
che avvione In Asia. L'impero otto- 
mano aspettava su tro frontiere l’aiuto 
tedescu, per — almeno nel desiderio 
— rinnovare lo Imprese di Tamerlano. 
Sulla frontiera d’Egitto voleva non 
solo vincere, ma conquistare. In Me- 
sopetamia voleva respingere gl'inglesi 
« verso il golto Persico e suscitare con 
una grande vittoria un movimento'in 
suo favore nelle Indie come in Persia. 
{Infine sulla frontiera del Caucaso, vo. 
leva cacciare l'invasore che era pene 
trato nel suo territorio. E°, invece, 
che cosa è avvenuto? — La Germoa- 
nia non ha potuto mantenere nessuna 
delle sue promesse. La frontiera egi- 
ziana sfida un attacco, al quale, del 
resto, pare che i turchi abbiano ri- 
nunziato, Netla Mesopotamia, 1 turchi 
sono battuti dagli inglesi. Infine, ia 
cittadella del Turchi verso tì Caucaso, 
la capitale deil Armenia, è caduta 
nelle mani dei Russi. E con Erzerum 
è caduto il credito tedesco In Oriente. 


Eca da supporre che, dopo questi 
tentativi il nemico doveva riconoscere 
Che ogni nuova iniziativa gli era in- 
terdetta e che si sarebbe contantato 
di conservare le posizioni guadagnate. 
Era, ancora, da supporre che, non a- 
vendo pottto aconfiggera nessun gran- 


do esercito, per ottenere in qualche 
parte un risultato definitivo, i tedeschi 
javessero rinunziat) all'inanità del loro 
sogni d’au.bizione. E* conoscerli malo. 
Git Hohenzollern e gli Absburgo fir- 
merebbero la loro condanna di morto 
il giorno In cui dovessero riconoscere 
che ogni vellettà di conquista è tra- 
montata. In Germania e in Austria, 
checchè ne dicano le gazzette tedesche 
e tedescofile d'ogni paesé, il disagio 
economico aumenta di giorno in giorno. 
Ai popoli si è promessa la conquista 
del mondo, c bisogna, comunque, far 
fn modo che, se manca la conquiata, 
vi ala almeno ia parvenza di averla 
tentata con ogni torza. Ed ecco l’A- 
haavero teutonico riprendere il suo 
bastone, sette volte per sette  male- 
detto da Cristo. Oggi, è innanzi al 
campo trincerato di Verdun, Ma quella 
che fu la città dei confettleri, non a- 
pre più le gue porte al Re atranieri, 
poichè l'avvenire e la Francia han 
raccolto la ultima eroica afida, E° inu- 
tile oggi indagare se questo sforzo 
d'armi e d'armati celi un altro piano. 
Può anche essere. La Francia riceve 
quest'urto senza tremare, E’ nei voti 
di tutti che esso sla respinto, defini- 
tivamente. Mancato l’ultin:o colpo d’a- 
riote, Ahasvero, riprenderà Il suo cam- 
mino. Versv quali altre terre porterà 
egli il furore inesptoso 6 le sue ape- 


ranze deluse ?... 
nn 


Quali sono le intenzioni tedesche? 

Parigi, 2 Secondo. le ultime infor- 
mazioni pervenute nella serata a Pa- 
irigì, l'attacco dei tedeschi contro Ver- 
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vventuriero. 


Romanzo. 


nitso inte e 


— Slouro — confermò don Lope, 


par mano d’uno stesso scuitore?., 


dun è in decresconza e non condusse 
a nessun nuovo progresso, Vero è che 
il nemico ai è Impodronito del village 
glo di Maneulles, ma questo progresso 
[mon costituisca un notevole vantaggio 
strategica poiché, essando futta la ra- 
gione Inondata, avevamo dovuto ri- 
piegare un poco indictro sepra una 
linea di difesa più salda. Teniamo il 
villaggio sotto it nostro fuoco, Il bor» 
bardamento nemfco che era continuato 
con grande violenza a nord di Verdum 
durante la scorsa notie, diminuì ma- 
nifestamente durante Ja glornata, in 
seguito alla vigorosa risposta della 
nostra artiglieria, ed a viciénti attace 
chi che la fanteria tedesca durante la 
notte aveva spinto nella reglone di 
Donaumort, non furono rinnovati, 

Le nostre truppe accerchiano sen:> 
pro i forti rovinati di Donsumont ova 
si trovano chiuso alcune centinala ci 
soldati tedeschi. La linca di difesa 
Donaumont-Cote da Poivre è sempre 
più saldamente organizzata e trovasi 
orz fn condiziona di poter resfstere 
al più violenti storzi, Il cerchio tor: 
mato dalla Mosa a nord di Verdum 
è battuto dalle artiglierie delle due 
parti e non può essere tenuto nè dal- 
Puno nè dall’ altro avversario. Finale 
mente, in Campagne, l'attacco che ai 
poteva temere, si limita ad opera» 
zioni puramente locali e non sembra 


che si debba estendere. 
Riassumendo, l|’offensiva tedesca 


subì non un arresto ma un periodo di 
arresto; li nemico, essendosi reso conto 
della vanità dei suoi sforzi contro 
Verdun, si liroita a difendere alcuno 
posizioni conquistate a corì earo prez- 
zo; oppure le suo truppe essendo 
stanche hanno bisogno di qualche ora 
di riposo prima di essere lanciate: ad 
un nuovo assalto. ' 
Sarebbe molto temerario, nell’ or: 
attuale, il fare pronostici nell’uno 0 
nell” altro senso; ma prima chè fini» 
sca la settimana sapremo indubbia- 
mente quali sono Je intenzioni del 
nemico. (Stef.) 


la deslala terra. lunare, 


Uu redaitore del Pesi Journal si è 
recato in una piccola città nelle vi- 
cicanze della Capitale è, tra I arrivo 
e la partenza di un treno della « Croce 
Rossa » cariro di feriti, ba potuto 
conferire ton un soldato cha ha vis- 
auto le Jungle, tremende ore della 
battaglia. Ne spigogiiamo quaiche 
particolare : 

— L'ordine di muovere! — ci fu 
dato, improvviso s)l’ alba. Noi dove. 
vamo abbandonare le nostre trincee 
(piccole e ormai vecchie trincee di 
avanguardia, pochlss!mo sicure) e sta- 
bilirci poco più indietro, sopra le s0- 
lita posizioni del bosco della Vaucne, 
proprio davanit al forte di Donau- 
mont che ora non è più un bosco: 
ora è un mare di neve, squalitdo, sul 
quale non sì vede, simile a ainfetri 
fantasmi di merie, che qualche spez- 
zato tronco d'albero spoglio di ramf. 
Tutta la terra intorso sembrava una 
desolata terra lunare senza vita, ate- 
rile eternamente. 

«Un terreaioto immenso... » 

-— E come vivevate là dentro, nelle 
nuove trincee ? 

— Vivere?1... Dovungue eravamo 
investiti dalle artiglierie; ci arriva- 
vano saluti di morte... Un terremoto 
Immenso ecuoteva la terre. Nascosti 
ne}le trincee umide, non potevamo 
neppure parlare, Nella zona di Ver- 
dun non paris che i. cannone, Not 
non udivamo niente; tanto atroce 
VARZI RIZZI SAZIETÀ 


niasmo + disse :* 
— Ah! sei uu, Ben-Yaschem? 


Garcèa tentò inveno di trattenerlaj pare 


dai pronunciare quel nome. 

—— Mt confonde con un altro! —si 
affrettò a spiegare, cercando di al 
lontanare i sospetti dei due giovani, 

— Qhi sì, sei tu — soggiunse ella 
‘con vece delciasima, tu che mi hai 
liberata ds Alì. 

— Da Albi — gridò Garcès, sbban- 
donando ogni cautela, mentre Martino 


=" we 
Via del 





IN E 

la Posta. 

era lo stordimanio Ci fe q 
fimo di sosia: aliora io riachiazo di 
matter l'occhio allo apiragife e guar-| 

dir fuori, sullo spettacolo infernale. 

Grosso nubi pesanti e cpacho ma=jdevano spezzati, dovastati por lo sc0pe: 
scheravano la luco del cielo. Neliniplo delle bombe “lanciate: anche ‘dal 
penombra sl distinguevano i fuechijnostri aviatori, Ma la fornace di fuo» 
della artiglierie vicine e fontane e lejco non di. fermava. Apparivano seme 


faldo della neve, Eravamo riuniti inipre nuove falaugi. Sempre: tedeschi, 


emico, ‘0 
forme, avenzante Erano vicine; 


Sì disiinguevauo i corpi. DI molit ne: 


dieci o dodlet nel nestro buco, Ai- 
tenderamo ansiosi e sentivamo sopra 
la nostre teste, a' pochi rsetrì, la 
vampzia rulnosa e lo scoppio. Avres- 
simo desiderato, ve le giuro, di finire 
quel supplizio : H subpifzio era di es 
sero costretti slis immobilità e al si. 
fenzio; mentre mille cannoni tucna- 
vano, mentre la terra sobbalzava, e 
tutta la natura, cielo e zolle, pareva 
battersi In'un utroco combattimento. 
Non'ne potevamo più? Ci fu.un at- 
timo di silenzio; Diast: cantiamo. Ja: 
cominciai a dire una strofeîts. I 
compagni, meccanicamente, mi imi- 
tarono : contavano anche loro, Non 
udivo ie vori: vedevo le amorfie delia 
bocca... . 

«Bopo il tragico intermezzo canoro! 
ritornai all’ osservatorio. Col perisco» 
pio omserval attentamente la zona cat. 
‘Dalla parte dall’ Oane la cortina delle 
nubi di fumo finì. Come un sipario si 
alzò a acoprire la più orrenda scena 
del mondo: la visione paurosa era — 
icontreste I — illuminata da una rolte 
1 dolce Juce di tramonto. 


< ome. bestie incoscienti» 


«Così pote! distinguere — conti- 
nuò fl ferito — i movimenti delle 
masse tedesche. Cid che avveniva) 
laggiù era tremendo. Iacuranti del 
fuoco delle artiglierie fraucesi, 1 bat- 
taglioni nemici avanzavano così com- 
patti è uniti chs: parevaiio composti 
di bestie incoseleati. La falange a- 
acomieva, imparterrita, . inesorabile, 
verso le posizioni avanzata di Haute. 
de Meuso: Io: non capivo... Vedero 
però le loro avanguardie. arrivare 
verso i nostri prim! reticolati, Quai- 
cuno cadeva Il grosso dii tedeschi 
era però ancora costratto ad una 
lenta marcia nella. pianura acquitri» 
nosa, tra l'Osna e.Viux. L’ avanzata 
‘ora -taitta ‘nebza prudenza ‘brotale, 
Netsuno curava di risparmiarei. Nes- 
suno si curava. Le mostre cannonate 
colpivano sicure quel mare umano. 

«La visione era insopportabile, 
noll'ocesno umano si facevano del 
buchi. i corpi li vedevi cadere, apro» 
fondati nella mota. Sul cielo c’ erano) 
vasto luc!, scoppi, fumi clecal... Sotto,) 
la gente moriva, ma altra gente 80- 
atiiuiva i morti, pur di venire avanti, 

« Cadeva la aers, inoltrata; l'om- 
‘bra annunziava la notte, Ma il cane 
none tuonava aucora più forte. fo 
ebbi i’ impressione che tutta la col. 
Hina di Donsumont fosse scossa come 
da un uragano. Poi una nuova ar- 
monla sì suggiunse a quell’ crche» 
‘astrazione di ‘morte: erano entrate in 
azione Je nostre mitragliatrici. Il ru 
more si feco inaosisnib le, orrido, Die 
speratamente fo e i miei compagni 
abbiamo cercate di tararci le orece 
chie colla iana del « pxssamontagna >, 
con ia carta, coì cotone idrofilo. Non 
bastavano, Il rumore infernale cl store 
diva ancors, ci imbecilliva, distrug- 
geva la eenaibilità det nostri nervi. 
Ecco : in quel momento nun aveva- 
mo più paura, perchè tutto era spa- 
rito da no!, penalerì, sentimenti, aen- 
‘sibilità. Io conservo ancora di quel= 
l'attimo un  penslero allucinante. 
Quale visione ! I nestri riflettori Îl- 


IRC STAR 
un-lungo corridoie, e si fermarono in 
un-aslone d'architettura gotica, sulle 
tt del quale-si vedevano i laceri 
avanzi di ‘ricche tappezzerie. 

I due giovani sì guardarono. 

Gartino Gi, quanto bisognava, era 
sompettoso-e taciturno, osservatore e 
prudente a futta prova, quando lo e- 
nigevano le-circostaazo, sapeva dissi: 
mulara:6 nascondere £ suo! pensiari; 
possedeva infine quella rara qualità; 
che -chiamast fatto. 


e-don Lope guardavano attentarentef - Figlio :tors» dalla colpa, era dotato 


setapra tedesch! 1 Essi ‘iscivano fuori 
dalle vallette: formate dal declivio 
delle colline. di Ornes: E: vivi; prose 
simi a morire, marclavanio sui: cada» 
verb. 3 
ba folio: caliettiva 

« Ma credetemi — disse.il ferito = 
quasta furia di sangue; questo :Ara- 
gore di artiglierie che tutto devasta 
rendevano pazzi gli acamzanti; lo-no« 
tavo, osservandoli -che quelle ‘ mamo 


Cronaca 
Movimento di ispettori scolastici, 


Dal pritoo marzo è stato: disposto il 


mici si valova la. morto, L'corpi cas} 


braccio fracassato, 

vano: ancora, nella 
nicinal pesantemente. pel 
‘di‘metri, Fut fortunato, 
di-una automobile Dii 
navaa Verdun, rai ba 
'fasato: nella: sua vettara: 
duco:dalls mortela 


| Provin 


seguente movimento fra ispettori :sco» 
i Pete "°°" BAG 


Jastici provinciali: 


Luigi Bansdetti da japettore addetto 


all'Ufficio titolare di Udine .I; passa 
titolare di Gemona-cor incarico anche 
pel circondario vacante:di Tolmezzo. 
Sannio Ciriaco da ispettore di Udine 
HI passa addetto.all'Ufficio scol 
titolare di Udine:I;- à 
Astonio Rigotti da Pordeno: 
dine II. ” : 
Matijo Pittana:da Gemona (con in- 
carico per Tolmezzo). pasus.a: Porde: 
none. 


PALMANOVA 


Le onoraoze fanebri 
della cantessa Antonini 


Ci scrivono da Sevegliano: 
Stamane, allo 10,‘ nella: sus vilia-di 
Privano (Palmanova) furono: rase #0»: 
enni onoranze :funsbri alla: defunta 
‘contessa Luigia Antonini ved, Badino: 
Ad onta del pessimi tampo e. delle 
orribili strade, il concorso ai funbrali 
tanto da parte dei passani che del di 
fuori fu t313 che-ia. maggior parte de- 
gi intervenuti dovettero. sostare fuori 
ella:chiesa, ove era stata: deposta. la! 
anima: perla eseque-rel'glono;.-: 
:.Oltre ale.autorità munisipa 
capo ti sindaco co. Orgiani - 
vinterrzeonero paracchi 
‘accantonati, ed i signori: co, Collore: 
do, comm. Scala, cav. Franchi, dott. 
Commessatti, ave, Boarzi, Gaspardis ed 
altri diversi di cui mi afugge-il nome; 


Congrega? 
“Avsa.in: mori 
{tonini ved. Badin 
guenti: offerte : 


‘avv. Antonio: 
effettivi’; nob, avv. Ai 
momibro elettivo: supp 
rio:il consigliera aggii 

j Gihidol Romi 
Coraitato: d’Assistenza: C 
mento ‘daziario. —: Valla 
‘mento: stipendio‘ al ‘medie 
==Pagagcco.: Contributo: di 
Comitato: d'Assiateni ile. 
lag ti 


[{.aicipali 


Vito “al 


Tenevano i cordoni al laterale. lejf 


cantersa Colloraia, a contesse. -Porco= 
to, lesig.e Sesia e Guideiti. Seguivano 
subito } parenti e parecchie ghirlande 
‘portato » mano, fra cul una bellissima 
in fiori freschi della figlia Giuditta, e 
ie altre del fratello co. Rambaldo, del 
genero ing. cav. Gaspari e-di Iuì figlio: 
fettè, della servitù di casa:edalle fa- 


miglie cav. Franchi e Gasparila, Lat! 


salma fu portat: 
dipendenti. è È 

Dalia Chiesa al Cimitero, sebbene 
imperversasso la pioggia; 51 corteo .di 
tutti gli intervenuti accompagnò la 
nalva fino al tumulo eretto. provviso= 
riamente, in attes: che, ‘cessato l’at- 
tuale divieto, sarà possibile il traspor= 
to nella tomba di iamalglia; ‘presso Il 
Cimitero monumentale di Udine. i 

Dogna di elette viriù, provata: nelle 
sciegure che superò sempre: con ani- 
mo Invitto, questa distinta signora alla 
integrità del carattere: accoppiava una 
non comune intelligenza, tanto che la 
amminisirazione da -lel stessa tenuta 
nel su» stabile in Privano ‘può citarat; 
a modello di regolarità, DI sentimenti! 


3 a mpallo ‘dai coloni 


nobiliasitai, era: una: gentildonna: neligi 


vere senso della parola; la-quale sa- 
peva associare squisltezza del nobile 
tratto, tutto. proprio: -în-Isi, as: con. 
fidonza, rispettosa zi, ma-incoraggiante. 
in chi l'avvicinava::-. DO; 

‘Alla figli signora Giuditta‘ Badino » 


sione Nicolò: Forabiachi, 

multa: —: Marano: Lagunare, R 
toento per la'riscossione del 
economia. (Approvato : cordiz 
mente;) —Dioppo. id. id;'— Pauli 
| Mutuo: di ‘1,44 rada 


= Clauzetto, Utilizzazione. 

d'alto: fusto.del: bosco Marquegni 
approva:salvo ratifica c 
ravisdonilni. Edifici acol: 

di ‘170.000, —::Cortegli 


‘olmezzo.: ‘Regola: 
per la:gestione in sconvmia del di 
Consumo. (approva salvo: ratihi 
algliaro.):— cco: Taritt 
ria; Atiaro, lazià 
tolamiento” per 
zio in'econonle; 
‘enzioni: alla: tariti 
‘sul'regolamento. 
[goatione in’ eeon 
esp :rimonto pel 
Bula:: Mu 


AA AIR ZITTI | | 


finalmenito unio/ dî quegli’ uomini; chefai 


formano la sventura: di chi per di. 
grazia, si uniscono ad:èssi: per. una 
ragione qualunque == amore, amicizia 
od: interesso a 
Pure ‘è necessario: aramettore c 
ad ‘onta: delle aio abitudini  villane, 
la: educazione acolabiica e ‘militare. 
avéva data una: gonille. apparenz 
che sapeva. portere.un ricco abbiglia- 
mento nl-pari di ‘un pontiltomo. 
‘Marino: Gli; attraverso: misto) 


‘che.lo circondavano: aveva scopa) 


ul 


mons 
Se 


prendendo anch' egli parte al discorao, Vivvadio, aîguor Garcès, se così vi 
Garces io guardò fise«mente. chismats, non conuscate vol forse le 
— E chi non conosce in Granata, mia avventure con donna Fivira, in 

— continuò egli imperturbato — la causa della qua: mi avete regalata 

bella e aimpatica donna Violante da una stoccata. 1m «endomi di non mai 

Sandoval ?. Vi giaro sul mio cuore, più cccupsrmi di lei, cosa che ho 

0 signori, che (se non fossi sotto !l mantenuta  scru-ciosamonte, sopra. 

dominio di un cérto fantasma, che mi tutto dacchè ho streita amicizia. colicì 


la giovane. di-tutte la. dispos zioni, che conducono jun. sentiero alquanto scabi 
— Vivsdiio! questa è una comme-fal--delitto. -Tagliabores da ragazzo; agabba potuto "condurre ad. 
dia, — urtò don Lore — Voi vi pren«[quindi:giuocatore ed attaccabrighe dajatzione brillante nell’ hi 
dete giucco di me, s'snerì, niudente;: poi bandito, poi soidato ‘sdjbiaica» com'era, penéava di 
— Per Cristo! — mormord fra sdlavvanturiero; avava imparato sull’im-jtarne,-- = 
Martino, più prudente. - Io qui fac-[puro libro-dell’'asperienza a _strutaraf Giova acer presente che. 
lo una ben triste figura, Attenzionelicon'un malo aguardo il cnore «umano. [è gota affatto solai e cha 
fa impazzire, e mi ha gettato fa un mio simpatico fantasma femmiaîno?.,| .— Pordonate, signori, — si scusdi: L'ozio ora-la suprema sus falicità sjtino fa suprema tallol 
labirinto di Misteri, un fantasma che! Garcàs ascoltava con distrazione don |Ben-Yaschem. — Quello che avete u-il'orgoglio 0, por dir meglio, la vanità | possesso di tO; 
fo temo; e che conosca tutti i miei Lope, assorto com'era nella giovane, |dito, vi deve sorprendere; è naturalia-je-lo sfrenato amore al bel: a0ma0 fa-jcomando di 
segreti. vi domandersi la mano di vo», Martino invece, allungavaz come suol[almo... Lasciatemi un momento solbicevano di lui, povero e senza avre-{giimigere ad'un” 
stra cugina, se è vostra cugina e se:dirst, gli oracchi, sperando di qualche[con questa dama, e vi giuro che cifrilre; un uomo sensuale. e »mbizioso,i municipio, = 
voi afete don Giovanni do Moneses. raggio di luce fra quella nube di mi-jintenderemo,,. o mi poriò a. vostrajcinico, audice feroce. fao all'assani Don La 
— Ne dubitereste torso? — do-jaterì. disposizione. nino. Sohlavo senza pudore è -sanzafztumi et 
rasndò Garcòs, La donna finalmente aprì gli occhi,| - Don Lope e Martino, preceduti dallojreatrizione alcuna, ao dominato da unifino all der 
— E come volete che non dubiti,jio Garcès mandò un grido di giola, PRBBAVIL RR) 


schiavo, che erzai aapraduio d'unipotere a Jul mperiore; despota a san-jidace, 7 
quando conosco tra donne, che sem-| Elia riconobbe Garcàs e sl appoggiò Jume, ad un cenno di Ben-Yaschem, Mta che al oredava col: jall' Immagine 
Brano fatto. col medesimo stampo ojagli ‘omeri di-lui; lo baciò con entu- 


18 faiario; uma vo) ; i 
uscirono dalla atanza, attraversarono jlocaio al disopra di quel potere, Eta{Madonna, è 


a) 




















razioni: varie: 
aglasChiugatoria;- Ricorso 
è ‘elottrica del Barman per 
andato d’afficio ;. non fa 
> al mandato d'ufficio. Mandato 
:a-Garico del comune di Spi- 
‘go Der pagamento di apedalità; 
lì. Comune ‘al pagamento, — 
ito -ostetrico, -atipen- 
‘= Bor. 
1 levatrica,...a0-. 
co. Tariffa daziaria; 
ra; Bilancio 1916; 
posta. — Bula. Aus 


— Souola MI. 


280, i 

Questa offerta unite alle quata rac» 
aolte nella frazioni di Pozzo. - Gort- 
claza — Biauzzo — Zompleoh's, rese 
pà foto da queste: cologne, danno la 

alla olfra di iira 175 circa. 
PALMAMOVA 

Conterma di Neralua. — La 
Giunta P. A. nella sua ulilma seduta 
mentra approvava il ragolamanto. par 
la esazione diretta del Dazio Consumo 
dsl mostro Comuna, ratificava la de- 
liberazione Consigliare con la quale 
veniva ad unanimità nominato fl sig. 
Riccardo Gaggia nella direzione dal 


‘5 idallcato Ufficlo, 


ette:to: por i dan. 

ti dall'iacendio, — Ab: 

Jamno pubblicato lori da rolazione:ut: 

ficiale sul:gravissimo: incendio (circa 

mila lire: di :danni)che si lamentò 

nora Vico, frazione dei Co 
ne:diForii a: Sopri 

cl’ontà dei: disaatro; 

pervenire: le 


Mona: Fortunato Da Sania, vescovo] 
i Seaga Aurunca 
‘av. Lino: de Marchi 
ott: Dorigo i 
‘Vice :lapsttore. scolastico 
‘Sardo: Marchetti 
“’Slacio.corti che: Governo a Provia; 
onchè:1. comual' del Friuli ‘ed i: pri: 
rat: manderanno 3: loro contributi nel 
fertho: proposito di-concorrere alie.mo- 
ficazioni: delle “casò' «distrutte ‘ed’al 
o iglio che ‘videro: don- 
umata ‘dalle’ fiamme l’invera loro pica 
la proprietà: Noi ‘dal'canto: nostro, 
ibblicheremò.: ben ‘ volentiri glie 
sichi : mu mano.che ci: saranno’ ine 


— Visitano I° Università Castrense 
Teri: furono’ qui pér visitate:1’ Uni= 
‘versità ‘Castrense iatituita'.per'gli stu= 
denti del quintò”a ‘sesto anno di me 
‘aicina le- missioni militari: francese, 


eri; accompagoti dal rettore Tusini 
Bitarono: gli: impianti fatti espri: 
endo 1a ‘loro grande: ammirazione 
‘modo:col’’quale in .tempo:ri- 
mo fu: prevvsduti Ù 
‘a por da vita Intellettuale ‘e 

dI :tl:ve:350 ‘studenti, » 
miasdiazido San irgioe. 
oro: vivo “compiacimento 
dà 6 ‘nessun: altro. dei ‘paesi 
‘belligeranti poteva: vantare “una tale 
rsità‘e*che:1°.Italia:dà al imondo 
ravigliono Spettacolo di serenità 


-fnente:14: 


pulizia mei: nogozi; iv 
‘Proibisce ‘inoltre’ l'esportazione : dei 
eri ‘alimentari ela’ vendita :ambu: 
te del: pesce ; ‘ordina di proteggere 
nun fitto velo 1 generi’ alimentari 
nuti:nei negozi, e tutte le frutta eo 
merci: poste:in' vendita ‘dal: venditori 
‘ambu'anti, Si 
T trasgressori: 8 ‘quente: prescrizioni 
‘aranzio puniti a: termine di ‘legge. 


i ‘coÌ 
ale: si-fa ‘bbligo al detentori: dia. 
ona od orzo di: denuncia: la qualità 
d'il luogo di. depostto;.il'‘‘giorno di 

domenies 5 corrente: all'ufficio dine: 
greteria. del: comune: ove: si:.trova la) 
Meregs i i 
(La denuncia: deve esser fatta ‘per 
Ja intere quantità detenute. feiza 60 
cerioni di. sorta, .I. detentori che dé: 
Niuncisrono: non meno. di:10 quintali 
di merce-in complesso; “hanno ..l’ob< 
‘bilgo: di fenunclare: pure.le.- vendita 
‘od''alizi trasferimenti, il ‘altrut-pose 
86810;.-aqualsiani: ‘titolo! e quantità; 
successivi: alla denuncia: del B:marzo; 
od entro 5 giorni: dall'ivvenuta: vene 
dita ‘o tragferimente. Chiunque.omette 
{fare..la: prescritte -denulicie nol 
ermini: stabiliti; le faccia ‘inesatina 
ruente, è punito con'la reclusione ad 
n snno:e:conla multa fino 215000: 
Riori-reelal. << Trocari ‘anglo: 
Tetti furono 1spità, quest: contempera. 
nenmente, «all'affatto: del: genltori;. da 
Wa male. che non perdona. Non le 
“Cure: più amorose, Ron la scienza del 
niedico valsero per combattere il'cru» 
ala. morbo; che-Involò così Bresto 10 
‘grezione: pircine allo carezze Mateme; 
fo: belle aniia di ‘Angelina Toma+ 
— #olli, figlia del dott, Giuseppe, Gerinia 
facchetti di Lufgi e Irma Orselli di 
Ilio, volarono In ‘elelo; 


‘Allo famiglia; affranto”: dal dolore, | la:U 


ivo condoglianze. 
CODRO! 


Alla Banca Cooperativa. — 
Domenica: 5 marzo alla (050 1430 a- 
rà luogo: i'Assamblon gonerale or- 
dinaria della nostra Banca -Conpera. 
tiva,:per la relazione annuale: dal Con. 
sigllo d'Amministrazione e. del Sin» 
dau!, approvazione Bilancio 1915 e per 
la nomina: delle ‘cariche: Sociali. 


“Non-ora'ap.] PALUZZA > s 


Sepolti da una valanga 


Vera). le di, dell'altro’ gioraò le 
gusrdie di finanza Giussppe Pancia e 
Francesso . Moretti, psllustravano il 
vallone del Monte Trers località per! 


Acolosa. proprio di fronte ai nostro 


bitato. 

\; Furono ‘sorpresi da una valanga, 
che gli aiterrd e li trascinò par buon 
traîto giù nella discesa, soppaliendoli 
sotto un gran cumolo di neve, 

Per fortuna la. sciagura. fu veduta 
da ‘altri soldati, che accorsero e dopo 
parecchie: ore di intenso, . faticoso la: 
voro; riuscirono. ad estrarre (i duò, 
‘ormai inanimati. 

Il. Pancia purtroppo era già .uiofto 
Bottocato dalla: neve, invece it Moretti 
dopo inolte amorevoli ‘cure, fu posuto 
restituire: a vita 


PAULARO. 
Un suicidio per dispiacerì di famiglia 


L’ spino. Pietro “Lambarti cera ‘da 
parecchio tempo afftitio asriaimanto; 
da dispiaceri: famigliari. Colio il-de- 
ftro:che nessuno. .lo vedeva, mentre 
wi trovava ‘in dormitorio: afferrò.-il 
fuciie e. al'esplose una:carica al.mento; 
“Alla. detonaziorie accorsero subito 
4°. compagni; na:purtroppo. il Lim 
berti era:già morto. Il: decesso: fu.1- 
stantaneo:; la: palloztota: gii cora pa. 
nriraia sino: al. cervello. 


VENZONE È 
Rubaronò i. 1200/ad una moribonda 


H tatto -accadde:nello scorso: mese 
nella: viclia.: frazione di La Carnia 
ig io non-.ve ne -tenni parola: per ti» 
more: di-intralciare le solerti -inda- 


‘ginì: dei ‘nostri:carabinieri;:: i 


La vecchia:Maria.' Picco; ammalata 
n gravibeline :comdizioni, aveva: n: 
Ooato:: s0ttv.il'guanciale. — ove po: 
ava cil':Gapo-+<un ‘portafoglio: conte» 
lite. La povera donna, 
aggravatonì il malo; catrò In agonia, 
è non potè più sorvegliare il suo gruz: | 
2019; che... aparà. Ra 

La: benemerita, saputo Il fatto pensò 
bene di: denunciare: como autri 
iurto:ls: nipoti ‘chie.l’ assistavani ba 
‘8018; Maddalena: e Maria: Rossi; Gias 
‘coma; Maria;- Terosa, Assuata Bo; 
La: -perquislzionil: x uscirono: però 
fruttuc se; ‘@ e: donns negano recla 
‘monte: di ‘avere: commesso tanto‘ triste 
azione: i à 


Cronaca teatrale 
TEATRO SOCIALE 


Jeri:nel: pomeriggio 16: due’ opere 

Cavalleria». 0. © Pagliacci » SOgnRE 

dno-un nuovo successo di‘ applausi 
per'la-diatinta ‘ed eletta ‘artista Adal: 
gian: Minotti; pori tenori: .cav. Giorgi 
eNesì,:per .l'instanesbiié «e. valente 
bar.tono Grand's-che-agatituì 1 "Ca» 
povia-indisposto @-per':l’ es'mio: mas: 
piro: Fortunato Russo: 

Alla‘: nera furono festeggiatissimi 
nella ‘« Bhoerme » la gentlie,e squisita 
cantante ‘Bice Dolva, il ‘tenore Cibelle; 
ilGrandis-e:gli altri eséniutori;:.; 

Queste sara. lo spettacolo è in:onore 
del distinto-baritono Grandis che nella 


[Traviata > sosterrà la: parto di « Gor=1g; 


mont». Certo i: pubblico farà le: inte 
‘gHori feste: ail egregio. artista: che 
[seppe farsì apprezzare per: la: ‘bella 
voce -robuata ‘e: armoniosa e--per-la; 
filie ‘arte scenica; SL 
Domant:sera:- prima del:« Rigoletto», 
«TEATRO: MINERVA. 
La Compagnia: di V. Hratti 


Rossa straordinaria ‘a tutte lo rap 
presentazioni di'feri; tanto. che-più 
Volte ai dovettero chiudere 1 baftonti 


per impedire 1’ accosso-a nuovo: pub: | gel 


blico essindo .il'teatro  compleio.da 
cima:a fondo. La ‘compagnia. comica 
veneziana: di- Vittorio Bratti recitò 
con: magnifico affiatamento la “grazione 
‘commedia: cia: gallina: canta ol galo 
Base di n 
Furono festeggiatisaimi ‘gentile 
‘ed‘eletta attrice L. Leon; occada, 
ola 


Î Efficaci azioni della uoslce artiglierie. 


La sfaziono di Santa Lucia e ilPadgora bombardato 


Bolletttno aificiale 
Comando Supremo 2 Marzo 1916 Bollettino 281. 

Uan picsolo attaco» nemico) prass» Marter (Valsuzina) è stato 
re spinto. 

Le nostre artiglierie di grosso calibro hanno bombardato con 
succasso la stazione ferroviaria di Toblach, 

Lungo tutta la fronte deli’isonzo è continuato il maltempo, 
con nevicate nelle zone più elevate, Con tutto ciò le nostre pai- 
tuglie sono state particolarmente attive, spingendosi a ‘molestare 
Il nemico, nelle sue trincee con fuoco di fuclleria e lancio di 
bombe a mano. È 

L'artiglieria ha potuto battere importanti obblettivi, fra cu; 
‘la stazione di Santa Lucia (Tolmino). 
| Una nostra batteria, poriatasi arditamente in posizione op- 
portuna, aprì di sorpresa ii fuoco e battè efficacimente le ba- 
ratche ed 1 ricoveri nemici sul rovescio del Podgora. 

Generale: CADORNA 


Camera dei Deputati l’onercizio 1915.16, anche se non sia 
i Dopo alcune commemorazioni co- 
fmunicazioni @ interrogazioni; sì passa 
a discutere ii bdilanelo della Pubblica 
Istruzione: : 

L'on. Morpurgo par i passi redenti 

Neila discussione, partecipa anche 
l’on. Morpurgo, Egli è d’avriso cha, 
idopo la pace vittoriosa, eccorrerà svol. 
{gere ogni sforzo par raggiuagere una 
I 





ralo i b'lancio. 


Ua ‘saluto ‘commosse 
al morti per ia Patria. 


Io ultimo di seduta, l'on. Beltotti 
prende la parola per. affermare che 

Camera riprendeado i auoi favori 
non può non inviara ua saluto com- 
mosso a coloro che ccmbattendo mo- 
ritono par Ja Patria. (Benissimo). 

— Essi — dico l’Gratora — hanno 
assunto la più alta delle rappresentantò 
del nostro popdio, perchè risolta sd 
Un-fiae Ideale; a procurargii fa sicu 
rezza, ia giustizia, la graudezza noi. 
l’avvanire e nella storia, Ozui famiglia 
d'Italin:che per italia diede uno dei 


maggiore è ‘migliora utilizzazione del. 
flenergle intaietiuali e morali delia 
| Nazione Converrà quiadi inions:ficara 
l'opera della acuolas all'uopo rendere 
Più ssmoplic+ e sallocito il fuaziona. 
mento della amminiatrazione, f«cendo 
tesoro | della esparienza acquisita in 
queste eccezionale momento. 

Raccomanda infico, al patriottisctao 
del.taì: ‘0; 41 aoilecito riordia=mento 
dels scuole dai paesi redanti. ( Psvo ap- r 
‘proramioni). ap .lausi) 

Segue ‘la presentazione di’ vari di |: aus della Ca. 
segui.di-legge e di relazioni. Îi pro- {mera dimostra: come. essa unavime 
sidente propone che slano iscritti na!-jcondivita i patelottici. sentimenti e 
ordine: del'‘giorno tuti .i bilanci: del-'apresalidall’on; Ballotti, 


-L'ofbasiva tedesca. conio” Verdun. 


Trebisonda bloccata. 


{Ogoi previsione sarebbe temeraria j 199091; 0 To poesie ‘s0no improntate 


ut: sentimenti: più nobiif, Raccoise an- 
‘sulle inter zioni - tedesche ‘che con arando: amore le poesie popo- 
Un lungo: telegramma: da. Parigi 


larte la tradizioni ramene, Una grande; 
‘confermato quanto avvériimmo fer. pietà ne guidava :10-az:ohi,. IL marito; 
diro: 6-ieri: chè l’atiacco. dei tede- 


un principe; tedesco ;: Uarlo di Ho. 
i contro Verdun ha gibito una s0- Hionzellern. nato-nell’aprila. dei. 1839; 
è-<in decresconza; «ed 


[fdnl4866:è ‘principe e dal 1881 re di 
Incaltuazione generale come Lisnttara Rimane Il matrimonio ora'avvenuto 
ierl’ altro, così conclude: È 


“©O il nemico essendosi reso cont-|: 


icatia gluoge ‘e 0si a.fferma, rispeti 
8 rivoranto «il sala 0 della Camera 


della: vanità: :del'auo- sforzo: ‘contro 
Verduù, si Jimita-a- difendere sicune 
posizioni conquistate a così caro prezzo. 
oppure le: sue: truppò stanche hanno 


ULTIMA ORA 
- Una ripresa 
bisogno di qualche ora di riposo pri idell’ottensiva contro Verdum 


Toa'di essero lanciate di. nuovo all'aze 
salto. Sarebbe: raolto temerario: nel» 
lora: atitale fure ‘pronostici nell’unv 
‘o-nell’altro:- senso; ma prima della 
fine della seitimana, sapremo :indub- 
biamente quali s>n0 le suo intenzioni: 
‘Nella:giurnata «di mercoledì e-nella 
‘notte sopra ieri; secondo il comuni- 
‘caio trancese delle ‘ore 15,:1.tedeschi 
hanno: bombardato violentemente Mort 
Himmo:e-la Cose de: l'Oie, tra: Mas 
labecusi a Forges, come pure i: pritt=Jaomme 6-1 iso, 
‘cipait pansaggi suita Mosa; in Woavi: 
‘dopo:vd'intensa preparazione di art 
glieria; attaccò le posizioni di Fresaes, 
‘penstrando ‘in’ qualche elemanto delle 
libée francesi, ma ne fu subito ricac- 
ciato; e-in'Lorena, bombardò e quindi 
attaccò le posizioni di B:8ancs; ma il 
suò tentativo ‘andò fallito; come an- 
darono falliti -4 tentativi di forti pat= 
tuglie tedesche: nella valle:dsi Lauch. 
Laconico è il comunicato tedesco: 
dice chele urtiglierio -francesì furono 
particolarmente attive. ‘nella ‘regione 
deli’Yeer;o che i nuovi tentativi frad- 
così presso" il- forte.di Donaumon Fiue 
acirono ‘infruiiuosi. (Vedi il Ù 
las stamane da Parigi nella « Ultima 


“Efficaci bombardamenti ‘agroî. 
di aviatori francesi 
‘PABIGI, 8. Il comunicate ufficiale 
di questa mobile, ore 28, dice i 
“Im Belgio; tiri di: dislrizione della no 
ira artiglieria sulle orgamiszazioni te- 
idesche, ad est di: Steen “Sirato. ‘Pra del 
un Ooperù nemica è stata 


dn Charpagne, un: arsoplano tedesco! 
‘cammomeggiato dalle‘: nostre batterie. la 
[prossimità di -Nippes è saduto in fiamme. 
mollo lines nemiche. 

dn Argonne abbiamo eseguito. concen- 
razioni di fuoco a nord di Lx Bassse 
‘8-8u3 Bois -Oheppy. 

Nella regione u- nord di. Verdum 6! 
nella: Weovro, l'attività dell artiglieria 
‘nemica tin po' rallentata moi giorni pre- 
|cedenti,: è considersvolmente | aumentata 
@urante la giornata - su tuitò D inzieme 
Ora) (dal fronte, 6 principalmente su. Morì: 

di È, homme, la Cie du Poivre e la ragione 
Arconautica tedasca disgraziata ili Donauimoni, Ta quant’ ultimo | punto, 
pe i comunisatò inglesà "fn datti bombardamento è siato seguito da. pa- 

Fener : 


“|< Un albatros- tedesco fu. abbattuto: 


nelle nostre line; ‘un. altro arsò; Ò. "E s ‘ fi 
tedesco è caduto in fanp Dilte Mo ricaociala dalle nosire truppe, è cui fuochi 

inee: nemiche ;-un pallone Y'enato fee ‘hanno: decimato la lines nemica: Le nd: 

+ desco; spezzando le sue funt d'attacco, tale batterie Kunno 

fu:trancinato “dal vanto al dissopra i 

mostre: iinee, -indirozione: di Be- 

[thune nr(Stef) 
Trebisonda interamente: bloccata 

PABIGI;2I giornali ricavono da Pie: 

trogrador- n 

“= SFanpuncla che Trebisonda è bìcc- 

Cala per terra e por mara, La-fiotta 

f ‘percorre ii Mar Nero senza in- 

ina--nave--memica, E russi 


o ora di ungrah numero di 
== Sol 


ehiarazioni dei nostri osservalori, dei in: 
‘osnds ei. sono. dichiarali; paresohi Grewi 
sono: slali colpiti ed una locomotiva € 


glie da: bombardamento ha lanvialo 
ss 5 6 calibri 

mbley, che sunbra 

Molprado 


pronta la relaziona della giunta gene 


suoi, sippia che sulia soglia della suz: 


pure gellato quaranta granaio sulla Di 
istavione di Bmnsador] e 9 proîettii au» 
igli stabilimsali nemici “di Atricourt,]° 


i 
i {Stt) 
(tin ‘altro vapore. affondato 1 poraogaie, doruta ai si. 
da a di : 4 ic aria; cosicchè dorel 
AI odore 20 8 

a i Eni i DL è amioggettaro li personale. &d 
{shbraio carico di piastra, è affondaio, si 
erede în seguilo all'urto contro una mina, 
L'effondamento avvenno lo slesso giorno, 
@ ssi miglia a nord-ovest dalla costa, Vi 
sOnO 66 


bia conferenza economica 
i fra gli alicati 


LONDRA, 8. Bonakr Law, durante 
la cslazione offertagli dalla Camera di 
Commercio, dichiarò che la conferenza 
economica fra gli allsati si ferrà possi- 
bilmenta a Parigi, por studiara $ mi 
gliori mexzi alli a mobilizzare tutte le 
risorse dedli Siali medesimi psì miglio» 
ramenta della -querra e per organizzare 
la cooperazione economica degli Stati 
stessi dopo la fine delle ostilità. 


Onusto d'anni e di gioria 


PARIGI,8. -- I giornali annunesano|. 
la morta avvenuta seri, del grande ar: 
tieta Moanst Bully dalla Comglis fran. 
paise. Aveva 75 anni, 


Iotorno a Trebisonda. 
PIEFROGRADO, 3 lia popolazione ci- 


orari 
prolungati è gravosi ma, ad onor dal 


zelo e buon volere. 


l'appello pubblico richiader: par erp, 
perire al molisplici bisogni darl' Aga;. 


duo primi Prestiti di' guerre, cui dia. 
de anche il più largo appoggio; chi 
al è con cressonta ifapogno- adopera 
anche per li terzo prestito, chiug) 
così ’brilfantemente lo questi giorgj. 
Traiascla di iliuatrare particolarmente 
ie risultanze | annuali, riportando 
alle cifro del bilancio, le quali chia. 
ramento dimostrano i'ettima ‘al'ur, 
zione dell''iaituto. n i 
Un plauso ai nostri soldati 


personale tutto delia Banca, il quale 
ha votonserosamenia cd egrezianiento 
gooporato per i migstor atidamanto 
ati maggiore progresso dell'Istituto, 
a in mado spocialo al direttore; ia 
relazione citude invitando gii azio. 
nisti ad unire «la vostra voce di 
piasuso 6 dl voctre pensiero ravarente 
al piauso nostro per i valorosi 8) 
dati d’ Italia che al viciap coufige 
cunascrano quotidianamente col sm 
crificlo e col sangue i tarmini sacri, 
da Dio e dalla natura apposti a con. 
fiue della nostra Patria. Ad-essi vada 
il momore pensiero nostro, a quelli 
che più non torneranuo vada tutto it 
nostro riconusceute rizopianto, rutto 
4 suffragio delle  nosire preguiere e 
dei voti nostri. Così soltanto ci ssrà 
dato auspicero ad una non lontana 
viutoria delle armi nostre.e da que 


ne adi 


vile di Trebisonda ha incominciato a 
sa 
Soldati bu'gari penetrano Bia attendere quella pace. vantag 
. in territorio greco, Mostra talia. v AuLIae) TORGIORE e lo 
eviluppo’ delle industrie‘ è. dei com. 
ATENE, 3. Un capo della gendarmeria |EVIUIPo 1] raggiuagimamo di quel 
41 Salonicco asnuacia che an Gistacca- | p;y alto grado di bauessere dal-quala 
tntato bulgaro ‘comsadato de -mificiali fancho istituto “nostro potrà: ritrarre 
e 'attaech il porto Greco, x La relazione dei Bindaci 
N° incidente, conosciuto ieri, avvenne i . 
‘sacora sabato, DI ù prot i. Frepin logge n 
” relazione det Sindaci. In essa, ice al 
B'autorità militare prescro Se misure ;;o è detto: «I avadaci (essa dico) 
del caso. (Sfel.) fche hanno l'inc di sorvegilare 
testificare di aver trovato sempre tutti 
di D sura vigilanti od operosi animati, da quello 
spirito di sacrificio, guidati da qualla 
speciale prudenza che le apeciali con. 
; ‘dizioni: del' momento ‘esigono di modo 
L’ assemblea dalla: Banca  Gattolica [mano crescendo, non:si: è : per nulla 
TeRO, diminuita l’attività feconda':del Con. 
Teri, nel Jocali propri, sì radunaronofaigiio intento a'combatterla ‘a‘ad ol. 
in: assembiea:-goneralo. gli ‘azionisti ftropessaris, mnfilie 
della-Banca Cattolica. Erano presenti]; Ancha:1 S'hdaci ‘tributano plauso, 
‘nidente-- s)gnor Scrosoppi,:es- tore, perno «dell’Amministrazione, agli 
Sendo il presidanto sig. F. Mactinuzzi faltri impiegati. per la diligenza, ocu: 
nella impossibiltà d'intervenire causa fiatozza © instaucablie puasualivà nel 
malattia. Fungo da Segretario il di-fdinimpegno: dal delicato dovere che 
rettore ‘delia Baaca sig, Ariuro'Miani.{ rpetta al singoli. 
avuto 21 saluto ai --presenti in-nomefaeguente 
del - presidente, c il 'suo dispiacera por Ci:3 n di 
l’ assenza forzata. ‘Soggiunge : parole Ordina dol giorno; 
di. augurio ‘per uan” sollecita guari fx Udite lo relazioni del Consiglio 
gione, già: in corso je cabia 11 f <del Sindaci; l’assemb'ea ne ratifica 
Aile sue parole si associa il comri.|c gi chiude al'3Î dicembre 1915 con 
Capaiola, anche in nome dell’'assem- s te ‘seguenti cifre : ci 
dell pcoprostdento ‘dà quindi tettura: SITO, L. 641288561 
Rslazione del Consiglio * Utile:netto-  L. 
la. gravo situazione politica ‘creata [s0ltanto; Capitale L:-166400; fondo 
dalia guerra scoppiata. nel: 1914: por-{di riserva 83,400 70. più: fondo oscil- 
tava di conseguenza. che. l'asercizioflazione valori 5,733.50 e foudo avalu- 
1915 s'inizizaso fra timori o aporaaze ftazione boni ‘stabili ‘91,46150 — ia 
I traffici quasi paralizzatt più noa per«jconiplesso, un patimonio d'1. 287.001.72. 
e precario ‘e’ l'alternativa degli av-{cambiali in portafogilo a 3.221,01 92. 
venimenti politici:non'facera cha ge-f Aperta la discussione sui ‘Bilancio, 
nerare dubbi ‘e. preoccupazioni. for dopo spiegazioni chieste: dal comm. 
uscire da ‘un’ incertezza -ortaai. peri-]Onsasola sulla: voce « Valori di pro: 
colosa;.una: soiizione s"imponeva ;efprietà della Banca», esrurlentemento 
teva. crederai: che-la:guerra:venissof tazioni l'ordine del giorno. propusto 
ad.aggravare. sotto -iutti-gli aepettifdai Sindaci, ed è approvato all'una 
in -aituazione già grave i: ra ‘accaddefnimità: i . 
‘che -trovaudom 4a-nostra‘ Provincia inf--Infino, al passa alla votazione delle 
zona: di-guerra,: ove Je ‘atraordinarie cariche. Sono rieletti 
realizzi ‘e ‘notevoli profitti, ‘81: vennef Peratoner dott. Leopòldo,: Pattuelio 
‘erenndo unia-insolits. situazione: di:a-{avy. Mario; 
giatezza che consentì : i estinzione. of_ Sindaci effettivi: Piva "Luigi, prof. 
la decurtazione: di ‘una buona" partof Trepin: Lorenzi e Trinco- mons, Glo- 
del foglio: degli Istituti-bancari.“-  jvanni; 
fenomeno segualaio — iu altre epoche PICO (uova elezione) © Fantoni art 
juciano (rlelezio.e cdiuie tutto le altre) 
0 fn altri pae pel molo. tmono della! ‘4a Arbitri. effotilvi. aono_ elett: 
cons grande Brosadola avv. come. Giussppe, Dal 
dit&denza, nel credito, .: per ia quale ijt,AVA dott asc. Marco, Dalla Marina 
ereduto.di rititare i propri depositi ;{Efabkipane co. Luigi «©. Gervasoni 
invero, passati è ciali Fiume: dal: |Olussppo. 
JJuvertezza del primi momenti; ai 
videro attiuire alle: Bancke son solo . 
i risparmi cho fin dapprima al tene» Siabili ; ) fio * 
voli Aiaponibilità che alla GnOTA aL ; 2010 dica 
tuazione sì andavano accumulando, i 
coni anche. palla Banes astoica si Dott. V. COSTANTINI 
‘abbo.a-verificara ui sonalbile. riavas litorte ; 
glio-di depoelti; che: valse. a farsi pit itorio, Veneto 
dea dare e nt 
Bi e een sb ea OROBIE e i rat 
Diminuzione ttafoglio, aumenti ms 3] 
di deponiti fecoro Sì che questa come 10 feoroato veliero nixaeo giallo giupporen 
in genero, tnite lo Banvhe, avesse | {io (notaio baosgiono alerioaDizete 
‘contento abbondanza di alalo spoatal 


sgombrare dalla città, (Ste) 
glova e duratura, che permetterà all 
passò ia zona neutra presso Mateitovo:fun maggior: incremento È, 
> tutto e tutti, semo ‘ben lieti:di poter 
ctiese le-difficoltà:sono «andate ran 
47-azi0) 6 presiedette li vicepre-foltrackè ai Consiglio, anche: al Dirat: 
Ii vicepraidente: porge, per iucaricoj La raiaziona dei Sindaci daludo col 
gentile saluto. «l'operato e spprova Al Bilaacio, che 
Comincia, - questa, “rilavandocomef..-Dal Bilancio, rileviamo alcune cdre 
inettevano che'un-andamerto' sierilefI depositi anigono a 4655957.68; le 
venne la dichiarazione di guerra: Po-fdate dal' Preaidante ; ‘si-metta in vo. 
requisizioni militeri ‘arrecavano foruf_ Conelglteri;‘ Mar i Franconco, 
Nè si :verificà; qui da moi; ua altro Sindaci supplenti; Ballarin: Dome- 
deposttanti.presso l6'banche aveasaro f (37- G, Butta; ad arbitri supplenti: 
vano: celati, me bon anche ia nota. 
‘prendere ed: anzi a superare di portata areale o on Medaglia oro 1997 
signori co. Fratelli. DE BRANDIS 


il -Ilmite massimo raggiunto negli a 
onto al prestano a rioovare la 








Vero, senipre : adempluti col maggior Î 
La relazione ricorda che ia Bana | 
portò quei conveniente contributo che | 


Atenza civilo; che ha pertec'pato gp 


Dopo espresso i ringraziamenti aj | 


ir o pisa de Ci ee ge fe de Sa de 


"ie O e un ea 


reBttnnziina 


Quore di soldati. — Afcuni'era-} © 


duari 2 comuntilioni el soldato Al- 
frodo Ortale di ent annunclemmo la 
mori in un ospedale da campo, ci 
hanno fatto pervenire  l'efferfa di 
. 47 ragculta fra loro a baneficio det 


ui del richiamati poveri (Assistenza i 


Civile) accompagnandola colla saguen- 
te lettera © 

Muore i’ uomo, non la memoria di 

questa varranno a sori 
gra © a aucara gli ami o 
Binisal Lo dall'eaunta, Arienti Sa 
sso dovizia al magnanimi propositi 
por aublinii urdimenti e ardua im- 
promo. | 
Colpito da malattta dopo poohi! 
giorni di sufferanza riva il soleto! 
volontario Ocialt Altero. 

Vano da Gorizia, sua paizia, por 

pororcì ritorasro coll'arita in pugno 
8 piantare sulle sue torri la bandiera 
d'iclis, nell'alto ideale offrì tosto 1 
guo bragcio e, semplico soldato, ade. 
;0uso di qualsiasi grado, combattò 
valocona mento sulle ‘pendici di Pod. 
ora, ta faccia alla aua Gorizia, culla 
dele più caro memoria, nia del 
sogni più ardonti del suo apivito, 
. Là ssrebbo destderazo di vincora o 
di morire, Ît cestino non gil permea 
di vader compiuto Il suo sagno e, fe» 
pito rivido nunovollarsi il auo raggi. 
pento, mentre, consacrava le forze 
che ancora gli rimanevano dopo la 
guariglono, anolando il giorno di poter 
olfrire nuovamente so stesso sui campi 
di battaglia all'alta causa della re. 
denziono è della civiltà. 

Commossi per la perdita di lui, che 
sempre fu loro sprone ed esempio gli 
amic. e commilitoni, por onorare la 
sus momona, offrono L. diciasette a 
beneficio del figli dei richiamati po- 
vari. 
pei membri elettivi 

dici consigli Scolastici Prov. 

Con docce Luugotenvaziala 23 ave 
vembre, 1915 n, 1883 è acaìa suspeta 
la Manvvazivue dei Membri eiotuvi 
del Vongigli L'ruvinciali Scviaguci tl 
cu numero per la varldità delie a- 
dunauze è quindi r.dosso di tauti con- 
aglio: quauti sull quelli che comun- 
que abb.aao Cossato di tar parto dul 
consigli I HOU Scano stat: Bostituiti, 
pol suddesio MOcuvo, noauuò di tsati, 
quanti gono i consiglieri Impodìti per- 
chò chiamati sorio 10 armi 0a pregtar 
L'opara foro permanunio presso vomi- 
tuti di organizzazione Uivilo, 


La Cassa Naz. di &revidenza 
e gli operai sotto le armi 


Un decreio luugutensazialo in data 
di lori stabilise 

La Cassa Nazionale di previdenza 
por l'iavaliduà e la vecchiaia degli 
operai è autorizzasa ud accreditare, 
mercò prelevamenti sul propri fondi 
a favore degli oparai iaguritti prima 
della dichiarazione di guerra, ì quali 
si trovino sotto la armi, il contributo 
minimo reiativo ali'anno 1,45, oltre 
alle quose ordinarie di concorso di 
cui all'art, 14 della legge (testo u- 
nico) 30 maggio 1917 n. 376. 

La Vassa Nazionaie di previdenza 
sottoporrà all'approvazione dol miai- 
siro di agricoltura le norme per l'a- 
socuzione del presegte decreto. 


I pagamenti in oro * 


possono eseguirsi in valute legale 


Ua altro decreto luugoivuouziaie 
stabilisca > 

Durante il periodo della guerra tutti 
i pagamenti da eseguire ia adempi- 
mento di contratti portanti la clau- 
sula (oro etfettivo) o altra equivalente, 
sono fatti in valuta legale’ al corso 
ufficiale del cambio al giorno della 
scadenza, ll creditore può tuttavia 
richiedere che Il pagamento nella va- 
luta stabilita nel contratto sia rin- 
viato a soi meal dopo la pubblicazione 
della pace. In tal caso il debitore 
sarà tenuto a corrispondere per tl 
tempo della proroga gli interessi in 
valuta iteltana suila somma dovuta 
nella misura dei quatiro per cento 
in ragion: di anno. 

Durante lo stesso periodo della 
guerra è fatto divieto di inviare al. 
l’estere per ll rimborso o per il pa- 
gamento, titoli italiani omessi sia 
dalle Stato che da enti pubbici o da 
società nazionali e già estratti, nonchè 
cedole maturate aui titoli atesaì, 

Le contravvenzioni a tale divleto 
sono punite con multa del doppio al 
quadruplo de) valore nominale. 

Principio d’ incendio all’Ut- 
ficia telegrafico. — ieri sera verso 
le cito, is uno stanzino al secondo 
Piane degli uffici telegrafici in via dalla 

cata sì manifestò un principio di 
incendio, Un meccanico dovendo sal- 
dare una lampadina, stava adoperando 


una macohina a spirito e inavverti-f. 


tamente ia lasciò csdoro accesa !Ui 
d'una latta di bsazina. Na seguì use! 
gran fiammata e dii fusco cea 

ad incendiare le agst del pavimento. 
Dato l'allarme, vi fu un momento di 
panico nel personalo e specialmente 
nelle signorine telegrafiste, mea in 
breve l'incendio, con alcune secchio 
d'acqua e coi prouto accorrere del 
vigili al fuoco colla pompa a scarpo, 
fu estiato senza geavì danni, 


Altre contravvenzioni per mi - 
sare non ballate. — In ua altro 
tiro eseguito nelle osterie, dal viglie 
urbano Collortcchio, fu elovata si s0- 
guenti cati contravvenzione perchè 
facevano uso di misure sprovviste del 
bollo presoritto ; 

Luigi Macor, osterla «alla Con- 
comtia 3 ia via Porsanuova; Antonto 
Zaratii, oste di via Giovanni d’ Udine ; 
Leonardo Saraceno, onteria al Porto 
di Brindisi nel piazzale Osoppo ; Leo- 
nacdo Monteriai, osto di va Cantel 
lana e Luigi Colautti, trattoria alle 
8 pietre in via Superiore. 





} 


Ancora furti 
La sparizione di 800 lire 
dall’Emporio giornali di A. Moretti 


. TB questi giseri ai è notata, dopo 
A lucio delia pri ziosa cassetta dal 
furgons postale, una notevole recru- 
descenza nel reati contro la proprietà. 
Un ladro, 
l'altra pinite, era au 
miglior causa, sell'esorio di libri a 
giur di Aclvilo: Moretif, s.iuato 
nella contraliasima piazzà Vittorio Es 
manuole. 
11 alg. Moretti, chiusa some sempre 
il suo negozio verso fe undici di sara, 


cia dagna di 


{dopo aver tolto del registratore tutto 


il denaro in biglietti di banca, Però 
egli aveva lasciato sui ripiano della 
scensia laterale al banco una cinquan 
tina di Hre in monete di bronzo, e 
aveva. collocato nel cassaito della 
scanaa medesima vari rotoli di mo- 
nete d'argento per i'importo di otto- 
cento lire. 5 

AI mattino verso le sette, il signor 
Moretti constatò con suo atupora che 
la porta del negozio cedeva alla pres» 
sione eagendone 1 battenti semplice. 


mente accostati, Entrato trovò intatte | p, 


sulla scangia lo monoto di ramo, ma le 
ottocento lire erano sparite. 

Evidenteme. te ti ladro, pratico della 
abitudini del proprietario, aveva con 
una spinta aperta la perta, forse non 
chiusa a doppia mandata ed era en- 
trato facendo l’abbastanza lauto bot- 
tino. La porta non portava traccie di 
essere stata forzata li che fa supporre 
che il mariuolo abbia per più sere e- 
sperimentata la resiatenza e che final 
mente abbia trovato l’altra notte l'oc- 
casione propizia per commettere il 
furto approfittando del fatto che ti 
sig. Moretti, forse per distraziune non 
aviva chiuso ia poria 
un doppio giro di chiave, 

Il furto venne denunciato all’ auto- 
rità di PS. 


Sull' audace furto 
dal torgone postale 


Oitre quento abbiamo diffusamente 
narrato sull’ aadacissimo furio della 
preziosi casgetta  meravigliosamente 
spariia dal furgone postale |’ altra 
mattina, aggluogiamo altri intessanti 
particolari. 

L' ipchiesta uinistrativa  com- 
piuia dalla Direzione delle Poste hs 
st bitito cho delie centomila lite circa 
che si trovavano nella cassetta, sio 
la metà era rappresentata da contanti 
ed ti resto in titoli nun fzclimente 
realizzabili. 

Vi era pure uns assicurala prove» 
nicnte da Cormons e contenente 4000 
lire in contanti. 

li procaccia Luigi Pirioni che si 
era rocato ali’ ufticio postale ferrovia. 
rio col furgone per ritirare 1 sacchi 
delia corrispondonza e la casaetta dei 
valori, trovasi ancora in latato d’ ar= 
resto a ièri fu paasato alle carceri a 
disposizione dell’ autorità giodiziaria. 
Nei vari e minuziosl interrogatori cui 
egli fu sottoposto sarebbe caduto ia 
parecchie e non liovi contraddizioni, 
il che avrebbe portato al grave prov 
vedimento in di luì confronto. 

Altre perse sono sncora tratto. 
nure per misura precauzionale ma il 
loro arresto ron è definitivo. 

Risulterebbe poi che l'appaltatore 
dei trasporti, Domenico Bavilaqua a- 
vrebbe più voite fatto presenta }' i- 
nopportunità di eseguire il trasferi. 
mento della cassatta valori in ora così 
mattiniera, mentre la città è ancora 
avvolta nella quasi compieta oscurità, 

D'altro canto consta pure che cone 
tro le tausativa disposizioni, la mattina 
del turto, il Pirton: adoperò il debole 
e poco atcuro furgone della corrispon- 
denza ordinaria anzichè quello più 
golido e fornito di spranga di ferro 
con catenella e lucchetto, che si suole 
unare per Ml trasporto dei valori. Que- 
at'ultimo furgone fu invece adoperato 
quella stessa mattina nel secondo 
Viaggio esegui*o verso le sette, Le in- 
dagini da parte dell'autorità di P. S. 
continuano attivianime parla scoperta 
dei colpevoli ed è ormai assodato che 
il furto nor fu commesso durante il 
tragitto dall’atficio ferroviario a quelio 
centrale di v:a della Posta. 

Il Pirfoni poi è smentito nella sua 
dichiarazione di aver lasciato momen- 
teneamonte abbandonato il furgone 
dupo avervi collocato la cassetta, (che 
pesava una sessantina di chilogrammi) 
per rieutrare nell'ufficio a firmare il 
verbale di consegna. Aozi ogli dopo 
aver esaguito tale pratica avrebbe 
poristo reco la cassetta senza più rlen 
trare nell’ ufficio, 


La cassetta rinvenuta ! 


Dopo le inutili per quinto accurate 
in! gin), perquia zieat e ricerche ese» 
pio in questi due giorni dal fun 
pari di # S, per rinvenlro ia cage 
gelta doi valur:, questa è stata travata 
Siamattina casvalmento da due spaz- 
zip! ed ecco in qual modo: 

Oggi vorao le sei gli spazzini co- 
muoali Luigi Moro fu Pietro d’anni 
44 dimorante a Godia e Angelo Del 
Turco d'anni 70 dimorante a Sau- 
t Qsualdo, erano latanti come al solite 
al loro lavoro di spazzatura della via 
Jacopo Marinoni. 


Ad un tratto il Dal Turco vide af 


terra sulla zolla cibosa che trovasi 
iva ti viale det tigli e il muro di 
cinta dell’orto adiacente alla storica 
Cappella gentilizia dei conti Tor. 
risni, una cassetta fersata, Questa st 
trovava presi ente a tin metro di 
distanza dalla porticina d'accesso al. 
l'orto, presso la cappella suddetta 
Incurtosite, fi Dal Parco si avvicinò 
e apersa la cassatta, cho ora aprove 
vigia del due iuschetti che erano ser- 
viti a rinchiudorla saldamente, iÎn- 
tanto si ora avvicanato auche l'altro 





siassa con [SÌ 


spezzino “ed ‘entrambi consiataron 

fehe la p'ecola csasaforie ssa ricoima 
idi sarteecio. R.v.s:ando in mezzo ad 
[ente rusannecsi umercas bugie di ad: 
aieurato col sigilli fafranti, carsoline 
vaglia, buoni, sottoscrizioni al Pre 
stito Nazionale ad altre carte valori. 
A tal vista i due al convinsero che 
doveva trattarsi delia famosa cassetta 
rubata dal furgone postale e che è 


, finora ignoto, penetrdloggeito det discersi o dei commentifdalenta, appropriazione ll 


più accalorati del pubblico 
Sì affrettarono perciò: a aollevaria 
e a portarla all Ulficio di viglianza 
urbana, Quivi, subito avvertito, 20- 
praggiune» il vigile Coloricchio, ad- 
detto alla sorvaglianza dei servizio di 
nettezza pubblica, fl quale accompagnò 
il Dol Turco cd H Moro all'Uffielo 
di P. S, colla cassetta. È dus spazzini 
furono tosto inierrogati sui parifco: 
lari del rinvenimento, 
.:Oiferte alla Croce Rossa 
Col messo della Patria 
Sona precedente L. 1295.46 
rag. Demenico Matiloni in 
morte del rag. Gino Pas 
qualia ù 
Conisrdo Lislia la morte di 
Ciolia e Gino Pasqualis 
'iecivini Pietro in morta di 
Clelia Picclaini Paequalis 
Id' id. in nocte di Gio Pa: 
aqual.s 


i 


2 
2%. 


L' 182716 
Assistenza Civile 
Offerte a mezzo della Patria 


Somma preced, 609228 
Vari offerenti. graduati del 2 
fanteria distaccamento di 
Nimia in memoria di Ore 
tali Aifredo (Vedi cronaca 
civtadias) (1 
it 


(1) 17. 
Savio, menaslità di feb - 


611428 
(1) Cap. Mario Vendrame 1, So.d. Zori 
Aibino 1, Cesaro Bussani 050, Uap, 
Fontsna Attilio 1, Cap. Da Uonie Gue 
seppe 0.50, Sergi. Magg. Sera. Rizzi 1, 
Seig. Mag. Ledofo Achille 1, Serg. 
Brunisao Guglicino 1, Serg. Capi 
Giovanni 4, Serg. Colombini Mario 1, 
M.ilo Ceschia Ramo 1.50, Serg. Baesi 
Gioacchino î, Serg. Nubite Domenico 
4, Gritfante Cesara 1, Pieretto Italo 2, 
Magroni Pietro 0.50, C. di. Manasso 
Giuseppe 0.50, Cap. Romano Angelo 
050, 1ctale L 17. 
O:ferte fatte al Comitato somma pre- 
cedente L. 212 480 66. î 
Co, Gr. Cr. Auton:no di Prampero 
Senatore del Rigno (ducima otferta) 
L.100, Pietro Scubli (quota di mirzo) 


me e + PREZZI d MAPRO 18 


la si ritirà per Ja senterza. Pceo 
idopo mezzegiorno  sosuese Il sue lac 
vero e in ripresa-alio 1480. È 

Allo 1840 fl Pribunala c'torsò nei 
tala della udienze pubbliche e il Pre 
‘nidenfa cav. neb, Antiga lesse la sen» 
tenza; 

fin Osvaldo di Pietro, già segre- 

tario della Csesa Rurala di Cordenons 
viene condannato pér bancarotta frau- 
debita e; 
alzo, alla per sslie anni è 
sette mi alla; aaa si sobigpomcionti 

nta lira e Inderdizione 

ubblici uffici. 

Don Valentino De Anna, sx-parroco 
di Cerdenana e presidente 
della Czana rorala di Cordenora. 
condannato ner bancarotta fragd-ienta 
alla reclusione per quatiro anni ed alla 
‘inderdizione perpriua dai pubblici uffici. 
— in seguito ali'pltipa indeto, ad 
entrambi gli imputati viena 
di un anno Ja pena dalla reciua'onej 
e al Raffin viane compist- mente con- 
denata Ja mola. 

Le pena della recins!ore è percid 
di nei anni per il Raffin e di fre onnî 
per don De Anna, 


Namenina Usl Ficmco cerande resros. 
mA 


eni 


La fi_Ha Giuditta Grapari » Badiao, 
il genoro Cav. Ing. Rambstdo Gaspari, 
ou tl fratello Co. Rambalta Antonini, 
ringraziano fl Sig. Comandante e gli 
Ulfictali, del Presidio di Privano, le 
Autorità Municipal! di Bagnaria Arsa 
@ tutte la gentili persone che ia qual- 
afast modo preaora parte al ero grande 
futto ed alle naoranz: res: alla loro 
cara estinta 


Conte: sa Luigia Aoton ni Ved, Balino 


Privano, ® rerso 1616. 


Vendita immobili 


Nel giorno 7 marzo 1916 ore 10 s. 
nello studio del notago delegato dottor 
‘Teodosio Pecoltt svrà luogo l'incanto. 
co) ribasso di due decimi. dei beni im- 
mobti! della fallita @. B. Pellegrini e 


PAIC. aiti in Udine Città. ed Udine E- 


‘sterno in quatiro distinti lotit. come 
dal Bardo 17 febbraio a. c dello 
stesso notalo, che può essere esami- 
nato anche nello Studio del sottoscritto 


Curatore. 
Av. :G. A. Ronchi. 


LE PILOLE  ANTEMORRDIOAL 


del cotobre pi'of. GIACOMINI di Padova 


5, Dot: Giussppe Rossi (quota di marzo |P. 
degli alunni itvila tezza classe Giaa-|. 


sigle) 10,50, 4 mezzo deli’ lore 
Camifio Pagani Presidente det Comi- 
tato per la raccolta de:le offerto DI 
Giustu Domenico 20, Mangilii Mar- 
‘chese Massimo 100, Consiglieri d'Am- 
minisirazione della Banca Coop. Udi- 
nesa 450, Banca Cooperativa Udinese 
ser riparto utili 4915 nuova gestione 
16215 Boani Giovanni (rata dicem- 
bre e. geunaic) 4, Piaino Gio. Batta 
(vata die. gennaio e febb) 9, Sandri 
rag. Luigi (rata dicembre a gennaio) 
8, Farmacista S.lero (rata gennaio e 
tebbraio) 30, Brisigheli Atilfo (rata 
«li diceabro) 10, Conti Virgliio di 0- 
ceste (rato as vitobre a gensalo) 20, 
Font Acus (rate dì dicombre e gennar.) 
4, Greggio Ugo (rate di dicembre e 
sengaio) 4, Pacoraro Pietro (rata di 
dicembre) 3, di Montegnacco co. Se- 
bastiano (rata di dicembre) 10, di 
Motegnacco co. Sebastiano (rate di 
genn. e febb ) 50, Cucchini Angelo (rate 
da agosto « dicembre) 40. 
Totale L. 21351829. 


Beneticenza pratiea — Le im- 
prese comruttrici del nusvo palazzo 
municipale ebbaro la dalia ii0s di ciar. 
giro ai povéri tutte ie legna inservibili 
che risultaao dalle abbat-ute armature. 

Nel giorni scorsi seguì, col mezzo 
deila Congregazione, ia distribuzione 
a molte famiglie povere che ne ave. 
vano estremo biscgno, 


La caduta d’ un carabiniere 


Ieri, nel pomeriggio, il carabiniere 
Luciano Bersrdi di Giovanal ds Car- 
pegna (Pesaro) d'anni 23, percorrendo 
fn bicicletia una via della città causa 
H tango'lo ruote slittarono e i! milite 
cadde a terra producendosi una ferita 
iacera al cuoio capelluto. All'onpedale. 
civile, il dott, Ferugito î, medicò di- 
chiarandolo guaribile in 12 giorni. 

Fer.to sul lavoro. — Il garzone 
miceliato Valentino Dentore di Anto 
nio, d'anni 15, domiciliato in Bsldas- 
sorla, mentre ‘fer: mattina accudiva al 
uo lavoro sl produsse con un coltello, 
una ferita da taglio al dorso del pel. 
lice della mano sinistra. All’ospedale, 
dove fu medicsto, venne dichiarato 
guaribilo in 10 giorni, 


RAVAZZANI 


Gorriere giudiziario 
Gli imbrogli alla Cassa rurale 


di Cordenens. 
ra rave condanan 


Presidente cav. nob. Aniiga ; giudick: 
cav. conto Arnaldi e cav, Pampanini; 
‘P. M° avv. Alglee; cancelliere Pascoli. 
Teri maitina sì è aperta Fultima 
‘udienza del lungo : rocesso .contra ii 
srcerdcie don Valentino Da Anna pre» 
idente, cassiera, e contro Osvaldo Raf 
Segretario della fallita Cassa ru- 
rale di Cordenons, imputati degli are 
imanchì verificatia! durante i lunghi 
janni della loro cai trotica gestione. 


Don Bs Anua prozunelò una lunga i 


suto-difea scericaniio ogol.-rasponaa: 
bilità sul Ralfin, AUs 10.40! Tribu 


oviginalo ricotta 
sono il più stonro rimedio adoperato da tl 
ili mesto secolo con. snocesso mai smentito, 
ida tatti coloro che‘ coatratti dai loro impe- 
fol ad una vita eminentemente sedentaria, 
|emawrroîdi capogiri soffereaze pole 
Imonari dì ogni genere: che invano rono 
‘ourate colle più svariate sorta di nogue sa- 
|ifno, che ci vengono d'oltralpe. 
Vendonai intatte le Farmacie a lire 1,50| 
#1 fianona piccolo dii 30 pillole e lire 2.50 | 
lacone grande di 40 piliote. 


Ahi datflgralo 


Impiegato ventunenno 2//resi subito. 
Ottime referenze. 
Otterie aub. 827 presso l’Agerzia Man- 
zonì. 


o : I e 
Dita Paolo Gaspard 
Ma Horatonclio - Telve 262 - Gti 

Riparto torniture militari 
(Sartoria propria di lo ordine) 
Uniformi grigio-verdì panno regola- 
mentare » Qualità superiore - Con- 
fezione accurata - Consegna solle- 
ci 8 L 85219. 
Psatrani grigio-verde 190— 
Impormeabili per militari 
da L. 60 a L 9 
Mantelli-imperm da L. 30 a L. 85.— 
Sacchi pelo da L. 80 aL 110 
Sacchi ovattati da .. 40 ad 
Applicazione fodera pelo al 
'astrani (agnello o coniglio) 
<òn bottoni automatici, ma- 
niche cripe -— tatto com- 


reso 

gilot foderati agnello da L. 20 

Fascie a gambalie 

Colli piquet flosci 

Cravatte piquet floscie 

Boraccie alluminio 

Materassi da campo 

Assortimento camicle, corpetti, mus 
tande, panciotti, pyjamsa, calzetti, 
asciugamani, bretelle, ecc. 


Croce Rossa 
a 


(Laboraterio biancheria) 
Costume Dessa iutermiere con cuffia a 
L. 13.50 


Veni 
Canili 
ferili 
Mutande 
Lenzuola 150 per 900 
Bracciale croce rossa : 
Perla: persone che desiderano far 
dono sì: Comitato:-Croce Rossa. sono 
sempre prenti- pacchetti da 6a da 12 
fenmice.lenzuola; mutande) 
Nazionali 
Asta-con-iancia Tebe isns.con 
siomma 70 per 1201 14 È 
Asta con lancia 220 drappo lana con 
stomiman 100 per 180 L. 18. 
Asta con lanela 900, drappo lana coi 


atomma 100 per 240 L. 27. 
lbsogalre qualsiasi forali 


eocw$d 
EEE 


w 
8 


r medici e infermieri 
lo bianche speciale per 


Del Pup Domenico & 


1 Ainegesnori Ditta: <S2 
G, B_ GANTARUTTIEHO 
UDINR —. Piacsa Moroatonaoi Telet, 96 


FA3Z3ICA * MAGAZZINI 


MOBI 


in ‘ogni stile - 
APPARTAMENTI COMPLETI PER PALAZZI VILLE, SEMPRE PRONT 
i ARREDAMENTI: PER:NBGOZI ir gricano 
UDISEB — Sraizano - Viu Antouto Androuszl, i. 
Felef. 95 ( Dietro la chiesa dI S, Giorgio) 


Pagamenti ‘a. pronti. 


E = UD 
«Tolo; 95 


Società Autotraspor 
Via Jacopo Marinoni, 6 - UDINE 


Servizi rapidi con autocarri 


RF: per città e da ferrovia Gent. 50 al Quinta 


« retrovie: Gant. 10. al Q.le par K lometro da perco 
Servizio sempre pronta 


eg antito 


USARE:IL ni 


CHLORPHENOL PASSERIN 


Vendesi previo la ditta A: MANZIVI RO. Hilaa 


buco & Dalla Ven 


x iavorazione mobili inferro elegno- 


UDIN 


Farnitore det primari ospedali, quliagi a Att uit hi An 
timento: abili a3muni ad! Jassò. i. 

Deposito slastiol'a rata imatalliva; a asilo, (aa sp 
materassi a orles vegeta! 


Consultazioni - Gabiastto at Fatasiblirotarapla: I 
Sagreto, Vie Urinaria a della pal 

Con asatso Ilio Fiivolerico pr faltameato- Gli male. ottieni Tei da 

ì i Di ‘a Uto Spasi È ; 

Proi. P. BILICD a nisciiitita patta dotta RD. Biologi 

Venosta 8. Maurizio Pal-Zagari 2331-32 ilot. 780 sani Ei 

UDINE | Consultazioni tatti i asbato' five 8 - 12 Via Culaolal.7, tolo al Duomo): 1 


Premiata Sartoria 


Civile e Militare 
< Milla Città di Parigi ,, 
Confezione di ‘lio ordine: 


Appartament 
riore. “quattra:cingiie ambi 
mast:subito; Otfette:8:8: pron 
zia cA. Manzoni:e 0. 


Cassette 6. Valigie 
pelle 


elettricho.o 
da campo: 


nie 


- Francose 


Ui 
ì 





sì di tussai come di genere commerciale e andante, si esegaisce molla bipagralla a litrica bianca si Bian 59, via della Posta 42, 


maschinario 6 caratteri moderni, 


0 


fon È 


liglietti “di visita, fogli. e buste intestate, circolari e manifesti, memorandum e fatture commerciali anche illustrate con vignette spe i i sy 


mittente, registri per case commerciali e per Banche ed Istituti in genere, avvisi murali, giornali e 
pi a gènere, anche con illustrazioni accuratissime. 

a tipografia vel Bianco, fondata nel 1882, è conosciuta in tutta italia per edizioni sue proprie. 

| garantisce. la massima cura. nella esecuzione e la puatualità nella .consegua dei lavori. 


iniyora: seolatle aio nie all'afiioio Gonirale d'assuzi Ai BasIOdI Sc. 

ee UDINE, Mia, della Posta 7 = ALESSANDRIA, i i 
1) * Via dapitava 1) 385 A. Vi sì = CREMONA Via î 

Novella pi — GENO Via Vit. Em. 64 Modana ÎLa 


del com 


e 


Viso di Pisira DI 


Udine — Viale Duodo N. 34) — Udino 


Ea COLE MARELLIsC 


MILANO = Mine ELETTRICHE = stagiLimenTI 


-CASBILA POSTALE « 1254 mn Sesto S.Giovanni la migliore e più conve- 


niente LISCIVA LIQUIDA 
parfettisstimi «Migliori 


Acherina 
Inchiostri 


Uffici a00, Agieanta, Alsazia» Vani a per Cancélie- 
ria; Copiativi, Colorati, Stilografico, Per timbri eco, 


Grande assortimento 


Creme da scarpe 


delie migliori marche . 


| Naroti 
FIRENZE 


MALACCIE DI PELLO 


ICHLORPHENOL: 


del DOTT. PASSERINI 


Dichiarato: da: Celebrità Mediche il Migliore dei rimedi 
per le TOSSI (Laringiti,: Broachiti Asma, Tisì) È 
ERETTO PROTO - IMNOGUTA" ASSOLUTA - CERTI MEDIO condo cale da vita + 


Preparato nai taboratorio dalla. Farmacia Maldifasa ‘ :* 
& con apposito inalatore cd a.ruzioni -- 1. 5-senza amato 
più centest 40 80 por posti 


-Diffidara #- altri Chiorghbasi 
Esijora di firiaa Dott Passerini 
Concass. enel. por la vendita fa Ditta A. MANZONI e C. Chim farmi 
Milano; Piz 8. Paob, It — Roms, Via di Pistra, 91 


«Crediamo:che-alla stato at- j «Il OWorphamo! del dott. Pas- 
tuale della Scienza, nessun'altra | sorinî, proparazione utilissima 
medicazione par. le pe inmolta forme ‘acute ‘e ‘lente 
patto possa compatera son questa | dep appiracchio . respiratorio 
‘potente inalazione antisettica, e Loren asma, tini) è destinato 


ne: diamo ampia. los al suo 
invontore». certamente ad un succaBso 3. 


Caxtatta degli Ospedali N. 76 1892 | Corriere Sanitario N. 20 1892. 


in tutta ls Farmacia. 


"GA Tn dii Lib 


gi Loafa gu tuttii ‘uropara. Qu dI TL 3 TOS * 


tonomasia: 
URESSÙ A MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma HA TRION- 


FANTE PERCORSO 1UTTE LE OLINIOHE da quella del Bianohi 
“Soiamanea Mingaxsini, Lom5roco, Morasiti, Zacarelli 3 quelle del Bas 
coltà; Cardar8ti; Maragliano, Do Honsi, Oervello, ecc: eco. riscuotanilo 
pinuso: di tatti; nella p. tanti dolori 
Fa rondonto Aeiut CA Vigano 
mraziaa'a: Gar 
ì Bosszionosai 


oa da siii 
"est 


ficostituanta ‘brsvattaii; ‘ona; pais ul 
‘- del ‘cervello e “del midolio spinale. 


E 3 un flscone 


Adriano Ten 


degli Esteri» per Scuole 4. 


ee 


numeri unici, pubbli c'2iong 


tt lino» misura 
anse L. 0, 


tas SIPONE BANFI | 


Gli esercenti rivenditori po- 
tendo avere dalla ‘Casa li- 
SAPONE BANFI al prezzo 
come ‘pel passato devono 
rivenderlo sempre a .Cens 
tesimi 20, 30 e 50 al pezzo. 


| 
E 


$ { DELL EFFICACIA 


delle 


PILLOLE HALSEN 
j del Generate Comm, @, CORNARO 


«Lo Pillole Ralsen pur non’ contenenti 
«sostanze orolche, ma solo’ sonianze aliren. 
i tari convenientemente estratte ed elaborato 
j «sono officacissime anche nei casi più ribelli ag 

cogli altra cura, e nono tollerate in ogni ata. 
«gione, 

«Sono l'idesie doi medicament Sonteo 
< dci perla la oloresi, ‘la nevrastenia ‘6d il 
€ 

«Sono il imigl'ora del risooittisit finora note È 


«.6tt, Comm. Paolo De Vecehi È 

Il Chivr.mo Prof. Dott. Camillo Bozzolo È 
Direttore della Clinica Medica ‘della’ Univer. fi 
sità di Torino' Senatore del Regro' scrive oh S 
autorizzazione di pubblicare, che: «de 
conescinto 1 componenti o fl  metado 
«parazione: delle Pillole Halsen, ‘volle Dl: 
«menta:sperimentarie nei malati ambulanti 
«che ricorrono alla sua clinica per la cura,6 È 
«che dopo tali prove riuecita favorevoli le era 
‘anlia sua aliontola grivata », 


Raigoro gu ogli fecona, la merca depositi n 
Relgor DA sog scola poritata della i 


ELISIR NOCI DI KOLA 
MALDIFASSI 


Ottenuto impiegando le migliori: Noci di 
Mola,'E' rioco di treobromina, caffeina, Ha 
azione ionica sui GuonO 6 sui sistema nor 
vaso, 


‘“Agendo come miotonico (eccitanto mu- 
scolare) rende meno’ serisibili “alla fatica; 
‘può ‘essere. utilizzato come alimento. di ri- 
aparmio nei nevropatici, 

-didicato per corabattere tutti gli stati 
di astenia così di indole nervosa, come 
secondaria, & malatilo. esaurienti, 
lagone Li Tonon SIOdItIONI cdi Recta segna, 
Antica progista PAACIA SALDIFASSE 

Ai Manzoni e C. 
sordasi 0» Paliano d01s Borsa, 


Guari, one mimodiatà ed <trimancabile 


3} del bruciori, riscaldi, pizzicori, congiuati- 
vit, blefariti; ®) 


ppanamenti ‘o nebbi lo, vie 
sta dobola; Taer mazioni, acc. coll'aso del 


A tinomatisaiino 


Colllrio Puooì 


| del Chimico: Tarmaclata Ferdinando Puoc 


30 ‘annì di successo continuato 


| L425 por.1 fiacono, L.2.85 per:2 flaconi 


trace nel Regao 
Conesmioneri  esslazivi par ia vendita da se 
FA: MANZONI è C. Milano, Via S. Paolo 11 a er 
[Palazso dalla Ronohò 


Manoel hà LI Na dt Viet, 


è 
i orata dita peter) Tana 


"SS NIIA E A == 4 = E 


bile par fitti colora chis Aixaviasono Witauttamonato fi latta; 


alto ni gori basabialiattaaii sattlicialmonte. 
dia 











